Quaresima 2004

ITINERARIO PER I BAMBINI DEL CATECHISMO

DURANTE LE DOMENICHE

Inviteremo i bambini a ritrovarsi in chiesa alle 10. Chiediamo alle catechiste di ricordare ai bambini di essere puntuali, visto che il tempo a disposizione è poco e la celebrazione necessita di tutto il tempo.

Per ricordare l’impegno dell’acqua preso il mercoledì delle Ceneri, arrivando in chiesa ogni domenica i bambini prenderanno una goccia di cartoncino da un cesta e la metteranno in una damigiana, anche soltanto per testimoniare il loro essere presenti alla Messa.

L’itinerario proposto prende spunto da un libro intitolato Il Cappotto di Dio (Lusuardi A.M., Il cappotto di Dio, MI, EP, 2001).

Gli incontri saranno animati da giovani ed educatori dei vari gruppi.

In chiesa sarà appeso un cappotto con cinque grandi tasche, una per ogni domenica. I giovani introdurranno l’attività tramite delle piccole scenette, durante le quali dalle varie tasche verranno presi oggetti, foglietti o simboli vari; tali oggetti verranno utilizzati come punto di partenza per l’attività domenica per domenica.

1a Domenica di Quaresima - 29 febbraio – Dio con noi

Dentro alla tasca viene trovato un biglietto con scritto “Dio si è fatto come noi per farci come lui”.

Ci si chiede dunque come è stato Gesù bambino, e se noi possiamo e vogliamo essere come lui. Ogni bambino scrive sul foglietto in che cosa vorrebbe assomigliare a Gesù e porta questo biglietto vicino a una statuetta di Gesù bambino.

Si conclude tutti insieme sull’altare recitando un Padre Nostro.

2a Domenica di Quaresima - 7 marzo – Gesù si fa pane

Nessuno ha mai visto il Padre, ma Gesù lo “vediamo” ogni domenica farsi pane. Chi ha fatto la Comunione ha un grande dono per essere più vicini a lui, ma tutti hanno una possibilità: l’adorazione, un altro modo per essere vicini a Gesù.

I bambini salgono dunque sull’altare. Viene loro dato una piccola “guida” su cosa vuol dire fare l’adorazione e come si può fare; si sta dunque in silenzio alcuni minuti. Alla fine si legge insieme una breve preghiera.

Dalla seconda tasca si prende un foglietto con scritto “pane”, poi si prende un pane grosso e lo si spezza: Gesù ha spezzato il pane per noi, e anche noi possiamo fare lo stesso con gli altri, condividendo qualcosa con gli altri. Ci sono dei cestini con dei pezzi di pane già pronti, che vengono dati ad ogni bambino. Il bambino riceve un pezzo di pane, lo spezza, e ne dà la metà ad un vicino, simbolo di condivisione e di amicizia.

Nella tasca ci sono anche dei sacchettini con scritto “pane dell’amicizia”, ogni bambino ne prende uno e vi inserisce il suo pezzo di pane, per ricordarsi l’impegno ad essere amico di tutti.

3a Domenica di Quaresima - 14 marzo – Uguale in tutto, ma non nel peccato

Gesù è uguale a noi in tutto, anche se non hai mai litigato, non ha mai detto bugie, non hai mai peccato. Sulla tasca però c’è scritto peccati; la tasca è vuota, noi possiamo riempirla con i nostri peccati, “affidandoli” a Dio perché li cancelli.

Ognuno scrive su un foglietto un suo peccato, e mette il suo biglietto nella tasca dei peccati.

Un animatore si chiede se i peccati restano lì: un altro risponde che Dio cancella i peccati che gli “affidiamo”.

I fogliettini vengono presi dalla tasca e bruciati in una ciotola. Si parla un attimo delle ceneri e del loro significato. Viene poi letta una preghiera di perdono.

4a Domenica di Quaresima - 21 marzo – Cambiamo vita per diventare come lui

Gli animatori guardano se ci sono ancora peccati nell’apposita tasca: no, sono stati cancellati tutti. Ma dobbiamo ancora fare qualcosa: cercare di essere migliori.

Un animatore racconta brevemente la storia di un bambino che si impegna a fare qualcosa per rimediare un danno fatto in casa.

Anche noi possiamo fare qualcosa per rendere felici Gesù.

Viene letto un foglio sulle beatitudini. Sullo spunto di questo, ogni bambino prende un impegno che scrive su un foglietto. Gli impegni vengono raccolti in buste colorate, una per ciascun anno di catechismo, e vengono riposti nella tasca degli impegni.

Ma dentro la tasca si trovano anche dei semi di grano che vengono dati ad ogni bambino, per essere seminati e coltivati, così come bisogna fare con gli impegni presi.

Si conclude con una preghiera.

5a Domenica di Quaresima – 28 marzo – I nostri nomi nelle tasche di Dio

Gli animatori ricordano l’esperienza dell’adorazione fatta nel secondo incontro, esprimendo il desiderio di ripeterla, per avere la possibilità di raccontare a Gesù le cose fatte durante la settimana.

I bambini salgono sull’altare con un lumino acceso. Il sacerdote fa l’esposizione. Si danno dei foglietti con brevi preghiere, e si fanno leggere a turno dai vari bambini. Tra una frase e l’altra si fa un breve momento di silenzio.

Alla fine si recita un salmo a cori alterni maschi e femmine.

Di fianco al cappotto c’è un cartellone con disegnata una mano molto grande. Dentro le tasche ci sono delle buste, una per ogni gruppo di catechismo, con dei biglietti preparati dalla catechiste: precedentemente infatti le catechiste avranno preparato un biglietto per ogni bambino, con una frase indicata per quel bambino: o una frase del vangelo, o un’altra frase: è importante che sia personale, riferita al bambino in questione.

I foglietti vengono dunque consegnati ai bambini, i quali andranno a scrivere il loro nome sul palmo della mano di Dio disegnato sul grande cartellone.

